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Introduzione

Un aforisma recita: «Fa più rumore un albero che cade che una foresta 
che cresce». Sarebbe un approccio nichilistico e sterile lasciarsi distrarre 
dal fragore dalla caduta dell’albero e dal dolore della sua perdita. Il vero 
prodigio risiede nel poderoso vigore della foresta: un tutto che cresce 
e si rigenera grazie proprio a quel singolo che dona la sua materia. Essa 
nutre e rivive nei nuovi germogli, in un meraviglioso circolo di vita. Gli 
scritti che Carlo Michelotti, con instancabile entusiasmo, ha pubblicato 
sulla rivista Rotary in questi anni costituiscono proprio un alimento 
per ogni rotariano e per tutto il movimento del Rotary. Carlo, nella sua 
ricerca di un continuo miglioramento, basava spesso i suoi articoli su 
delle domande. Proprio l’intelligente interrogarsi, lontano dal dispen-
sare narcisistici dogmi, costituisce lo stimolo alla riflessione, necessa-
rio fondamento della successiva azione. Perché il Rotary è vivo e vive 
proprio grazie alle sue azioni, che poggiano sui suoi valori e principi 
fondamentali: amicizia, servizio, leadership, diversità e integrità. 

Con i suoi scritti, dall’inconfondibile stile genuinamente diretto, 
Carlo accompagna ogni rotariano attraverso questi principi, arricchen-
dolo con il dono della sua umanità e della sua profonda esperienza 
rotariana. Questa raccolta, volutamente non omnicomprensiva degli 
innumerevoli scritti e interventi di Carlo, vuole essere un viaggio di 
riflessione nell’essenza dell’essere rotariano, che si conclude con uno 
sguardo verso coloro ai quali buona parte i nostri sforzi sono mirati: i 
giovani.

Come ha scritto Carlo: «Il futuro germoglia nel presente e la speranza 
si proietta sul domani. Servire la speranza significa agire affinché diventi 
realtà, significa attivarsi perché non resti solo un’illusione».
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